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G
esù Cristo è lo stesso ieri, oggi, e per sempre. Dio non ha mai lasciato Se Stesso senza testimoni

riguardo questa gloriosa verità, ed oggi ciò viene di nuovo provato nelle grandi campagne di

guarigione tenute da Branham. Dio che di  solito scegl ie le “cose deboli del mondo per

confondere le cose che sono potenti, e le cose che non sono per ridurre al nulla le cose che sono”, ha

di nuovo seguito questa Sua peculiare preferenza tramite lo scegliere un uomo umile e modesto,

William Branham, per ministrare la Sua Grazia guaritrice agli afflitti ed ammalati. Molte migliaia di

persone hanno partecipato a queste riunioni, moltissimi sono stati guariti e molti, a motivo della

manifestazione della potenza guaritrice, sono stati guidati ad arrendere la loro vita al Signore Gesù

Cristo. A motivo del crescente interesse ed alla molto diffusa pubblicità che è derivata dalle campagne

di Branham, è stato ritenuto utile preparare un articolo per dare delle istruzioni speciali al gran numero

di coloro che hanno bisogno di guarigione nel loro corpo.

IL BISOGNO SPECIALE PER L’ISTRUZIONE

N
ei grandi servizi di guarigione degli anni scorsi, gli evangelisti hanno trovato saggio di non

pregare per gli ammalati fino a quando le persone non avessero avuto l’opportunità di ricevere

una piena settimana di istruzioni dalla Parola di Dio riguardo la guarigione. Ma la richiesta sul

tempo che il Fratello Branham ha disponibile è così grande e così tante sono le chiamate da ogni parte

della nazione, come pure dalle nazioni straniere, tanto che per lui è impossibile dedicare molti giorni

per ciascuna città. Il risultato è che in alcuni casi le persone vengono precipitosamente nella linea di

preghiera senza avere alcuna istruzione o conoscenza di ciò che la Parola di Dio richiede nella

questione della guarigione. In considerazione di questo fatto, questo articolo è stato preparato per dare

un breve insegnamento Scritturale riguardo la guarigione, come pure per mettere al corrente l’individuo

circa la natura peculiare del dono e del ministero del Fratello Branham, così che egli possa imparare

a come aggrapparsi alla semplice fede nella Divina Promessa della quale si ha bisogno per ricevere la

guarigione del corpo.

A motivo dell’immenso numero — a volte migliaia in un solo servizio — di persone che vengono nelle
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riunioni di Branham perché si preghi per loro, si presentano dei particolari ed inusuali problemi  nella

conduzione dei servizi i quali non sempre sono di facile soluzione. La gente, sentendo circa le

guarigioni, obbedisce all’istinto naturale che è quello di precipitarsi nella linea di preghiera. La

speranza è buona, però spesso la loro speranza non è ancora diventata fede vivente. Se avessero

aspettato, la loro speranza sarebbe potuta diventare una forte fede appropriatrice. Altri hanno provato

ogni altra cosa, ed ora in disperazione essi stanno cercando di provare questo. Molti non hanno alcuna

conoscenza di Cristo quale loro Salvatore, e cercano Lui solo come un guaritore. Altri hanno nella

guarigione una credenza superstiziosa, cosa che non è fondata sulla Parola di Dio. Alcuni vengono per

ricevere liberazione fisica mentre vivono nel peccato inconfessato, ignorando follemente il fatto che

Colui che è capace di guarire il loro corpo è anche pienamente al corrente di ogni malvagio segreto del

loro cuore. Altri ancora non sanno che la loro guarigione deve essere accompagnata da una sincera ed

umile vita di servizio al Signore Gesù Cristo. Questi stessi problemi vennero affrontati dal Signore

Gesù Cristo nel Suo proprio ministero di guarigione, ed Egli non dette poco del Suo tempo nell’istruire

il popolo. Nel ministero terreno del nostro Signore vi furono, indubbiamente, molte volte in cui Egli

evitò le folle, il cui solo pensiero era quello di ricevere i pani e i pesci. Alla piscina di Betesda, Egli

guarì un uomo, e poi se ne andò via, benché in quel luogo vi fossero moltitudini di persone ammalate

che desideravano la guarigione (Giovanni 5:1-13). Cristo non guarì indiscriminatamente ognuno.

ALTRI PROBLEMI IMPOSTI PER VIA DELLE

GRANDI FOLLE

V
i sono pure altri problemi che sorgono a motivo della dimensione e dello scopo delle riunioni

di Branham. Sovente le persone vengono da lontano per partecipare ad un servizio, ed a volte

esse sono in grado di rimanere solo per una sera. Spesso il numero di costoro è superiore a

quelli per cui si può pregare in una sola sera, senza parlare poi di coloro che hanno partecipato a tutte

le riunioni aspettando pazientemente che si preghi per loro. In tali casi la delusione è scontata, benché,

come può essere visto, la colpa non è del Fratello Branham, la cui grande compassione per i malati è

manifestata dal fatto che spesso egli fatica fino al punto che diventa completamente esausto. È dunque

necessario avvertire la gente, quelli che partecipano alle riunioni, che per essere imparziali verso tutte

le persone, non è possibile estendere dei privilegi speciali verso alcuno.

Deve essere ricordato che Cristo ministrò per tre anni in un’area molto limitata, eppure Egli fu in grado

di guarire solo una piccola porzione di persone ammalate. La Sua compassione per la mèsse imbiancata

non raggiunta Lo spinse dapprima a mandare fuori i Dodici, e poi più tardi i Settanta. Eppure, con tutti

questi rinforzi aggiunti, c’erano ancora moltitudini che dovevano essere guarite. Poche settimane dopo

l’Ascensione del nostro Signore, quando i miracoli cominciarono ad aver luogo nella chiesa primitiva,

folle si radunavano alle porte della chiesa portando con loro moltitudini di ammalati (Atti 5:15-16).

Anche allora divenne apparente che gli Apostoli non avevano un modo adeguato per poter ministrare

al grande numero di queste persone. La fede era comunque alta, ed essi portavano i malati fuori nelle

strade così che l’ombra di Pietro potesse adombrarli quando egli passava da lì. Una tale fede non può

essere negata.
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Se dunque il Fratello Branham non dovesse ministrare a te così in fretta come tu lo desideri, o non

spende del tempo pregando per te come tu pensi che sia necessario, non permettere che la fede venga

rinnegata. Credi che Dio ti verrà incontro e ti libererà. “Solo un tocco mentre Egli mi passa a fianco.

Egli dà ascolto anche al più debole grido”. Il Signore Gesù Cristo è il Guaritore; il Fratello Branham

è semplicemente il vaso tramite cui Egli opera, ed il tempo che ha il nostro fratello ripete di nuovo il

fatto che egli in se stesso non ha alcuna potenza per guarire — quella potenza risiede in Cristo, e nel

Dono che Egli ha dato. Benché tu non puoi vedere Lui tramite gli occhi naturali, il Signore Gesù è

presente nelle riunioni; e perfino la Sua Ombra, come fu allora, se viene vista con l’occhio della fede,

è in grado di guarirti.

LA PAROLA DI DIO È LA BASE PER LA GUARIGIONE

P
rima che noi consideriamo il dono peculiare che Dio ha dato al Fratello Branham e l’ultimo

metodo nel pregare per gli ammalati, è bene, prima di tutto, comprendere appieno che la

Guarigione Divina è una promessa Biblica, e che la fede di uno prima di tutto deve essere fondata

sulla rivelazione delle Scritture. Non c’è abbastanza spazio in questo breve trattato per citare le molte

Promesse Divine che riguardano la guarigione. Noi ne citeremo solo alcune. Però sarebbe buono per

il lettore leggere l’intero libro di Marco; esso contiene solo 16 capitoli, ed è buono per ispirare uno a

credere. Lo scrivente stesso fu guarito tramite il leggere in particolare il messaggio di Marco 11:22-24.

Sotto la Legge Mosaica, la Guarigione Divina fu data ad Israele come una promessa, con certe

condizioni legate al suo adempimento. In Esodo 15:26 si legge:

Ed egli disse: “Se tu dai diligentemente ascolto alla voce del Signore il Dio tuo, e fai ciò

che è giusto al suo cospetto, e dai ascolto ai suoi comandamenti, e osservi tutti i suoi

statuti, io non metterò su di te alcuna di queste malattie che ho messo addosso agli

Egiziani; poiché io sono il Signore che ti guarisce”.

Benché la fede dei figli d’Israele era debole su molti punti, essa di  certo non lo era in fatto di

guarigione. Il Salmista dichiara che “non c’era nemmeno uno debole in mezzo alle tribù”. (Salmo

105:37) Il Libro agli Ebrei ci informa che in tutte le cose il Nuovo Patto sotto Cristo è molto migliore

che il Vecchio Patto sotto Mosè. Se dunque noi troviamo la promessa di guarigione sotto la Legge di

Mosè, quanto più noi dovremmo aspettarci di trovarla sotto al Miglior Patto del nostro Signore Gesù

Cristo.

E ancora; il Libro dei Salmi, il quale è quel libro di adorazione ispirata la quale ha da sempre portato

grande benedizione al Cristiano devoto, dichiara che il Signore è il Guaritore di tutte le nostre malattie.

Nel Salmo 103:2-3 si legge:

Benedici il Signore, O anima mia, e non dimenticare alcuno dei suoi benefici. Egli è Colui

che perdona tutte le tue iniquità e Colui che guarisce tutte le tue infermità.

Noi sappiamo che non dobbiamo mai dimenticare di lodare il Signore perché perdona le nostre

iniquità, però a noi è pure comandato di non dimenticare il beneficio della guarigione di tutte le nostre

infermità.
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Nel Nuovo Testamento, noi veniamo informati che la guarigione è una parte della Espiazione.

Difficilmente noi possiamo aspettarci diversamente, poiché Cristo venne per salvare gli uomini, e il

corpo è una parte dell’uomo.  Il Corpo di Cristo venne spezzato per il nostro corpo, e “per le Sue

Lividure noi siamo stati guariti”. Matteo 8:16 cita la profezia di Isaia circa la Redenzione Messianica

in connessione alla guarigione che Cristo dà al malato:

E quando giunse la sera, essi portarono a Lui molti che erano posseduti da diavoli; ed Egli

cacciò via gli spiriti con la Sua parola e guarì tutti quelli che erano malati, affinché  si

adempisse ciò che fu parlato tramite il profeta Isaia, quando disse: “Egli Stesso prese le

nostre infermità, e portò le nostre malattie”.

La guarigione è stata perciò portata a noi tramite le Sue Vicarie Sofferenze alla Croce; essa è già nostra

ed ha solo bisogno di essere appropriata tramite la fede.

Inoltre, nel Grande Mandato Cristo ha espressamente dichiarato che la guarigione del malato, tra le

altre cose, era uno dei segni che doveva accompagnare i credenti. Marco 16:15:

Ed Egli disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura; colui

che crede ed è battezzato sarà salvato; colui che non crede sarà dannato. E questi  segni

accompagneranno quelli che credono: nel mio nome essi cacceranno via diavoli; essi

parleranno con nuove lingue; essi prenderanno su serpenti; e se essi bevono qualche cosa

di mortifero, ciò non farà loro alcun male; essi imporranno le mani sugli infermi e questi

guariranno”.

Il Grande Mandato che autorizza la predicazione del vangelo identifica perciò i veri credenti tramite

il dichiarare che la guarigione del malato è uno dei segni che accompagnano il loro ministero.

Lasciate che infine menzioniamo che il Libro di Giacomo rende la Guarigione Divina praticamente una

ordinanza nella chiesa. Giacomo 5:13-16:

C’è tra di voi qualcuno che è afflitto? Che preghi. C’è qualcuno che  è contento? Che canti

dei salmi. C’è qualcuno che è malato? Che chiami gli anziani della chiesa, e che essi

preghino su di lui, ungendolo di olio nel nome del Signore, e la preghiera della fede

salverà il malato, e il Signore lo ristabilirà; e se egli ha commesso dei peccati, gli saranno

perdonati. Confessate i vostri falli gli uni gli altri, e pregate l’uno per l’altro, affinché

possiate essere guariti; molto può la fervente preghiera dell’uomo giusto”.

Davanti a tutte queste ben definite promesse Bibliche riguardanti la guarigione, non vi può essere alcun

dubbio nella riverente mente del lettore che la guarigione è definitamente la Volontà di Dio per coloro

che sono credenti nel Signore Gesù Cristo.
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PERCHÉ SI DEVE TENERE IL CAPO CHINO DURANTE LA

PREGHIERA

A
questo punto forse è saggio menzionare l’attitudine del Fratello Branham verso coloro che sono

della professione medica. Verso di loro egli usa i migliori termini, e tra i suoi migliori amici

egli conta molti dottori. Spesso dei medici siedono con lui sul palco e rimangono meravigliati

del dono che lo rende capace di discernere e diagnosticare le malattie come pure il portare guarigione

a coloro che ne sono afflitti. Il Fratello Branham dice: “La professione medica è stata in grado di

acquisire grandi risultati, specialmente negli anni recenti. Comunque, molti dottori sono d’accordo nel

sostenere che essi non possono guarire alcuno; essi possono solo assistere la natura, ma che solo Dio

può guarire”. La Guarigione Divina è una guarigione che, secondo le Scritture, avviene tramite la

potenza di Dio.

PER IL MALATO

N
elle succitate Scritture noi abbiamo appreso che è giusto e Biblico per ogni credente pregare

e credere per la guarigione di un altro. Gli anziani sono particolarmente designati per ungere

con olio e pregare per i malati.

Il loro ministero per i malati fu particolarmente associato col pregare la preghiera della fede. Per il

beneficio di molti i quali vorrebbero chiedere al Fratello Branham circa il ministero dell’ungere con

olio e la preghiera della fede, noi vogliamo aggiungere che il Fratello Branham incoraggia fortemente

questi fratelli a continuare tale ministero tramite ogni mezzo, poiché esso è un ministero che Dio ha

dato alla chiesa locale.

Le Scritture, comunque, insegnano che c’è una tale cosa come i “Doni di Guarigione” (notare l’uso del

plurale—I Cor. 12:9). I doni di guarigione non sono dati a tutti i credenti, poiché I Cor. 12:28-29

dichiara che i doni di guarigione sono messi nella chiesa, ma che non tutti hanno questi doni. “Hanno

tutti doni di guarigione”? Negli anni recenti ci sono stati di quelli che sono stati particolarmente usati

nel ministero della guarigione. L’amministrazione di questi doni non è stata sempre la stessa. Come

dichiara  I Cor. 12:4-6 che vi sono diversità di doni, differenti amministrazioni, ci sono diversità di

operazioni, però esso è lo stesso Dio che opera tutto in tutto. Nel ministero del Fratello Branham noi

troviamo una singolare e rimarchevole manifestazione dei doni di guarigione. Onde far sì che la

persona malata possa essere resa capace di comprendere qualcosa del ministero del nostro fratello, noi

daremo un breve racconto di come egli ricevette il dono ed il modo in cui esso opera. Questo sarà

breve, poiché il racconto di questa sua esperienza viene riportata con le sue proprie parole in un altro

articolo.
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L’APPARIZIONE DELL’ANGELO AL FRATELLO BRANHAM

A
ssociato al dono di guarigione ricevuto dal Fratello Branham, c’è l’apparizione di un angelo

apparso a lui. Che un angelo appare alle persone potrebbe evocare sorpresa per alcuni, però

questo semplicemente indica come la chiesa si è tanto allontanata dal ministero Apostolico. Gli

angeli apparvero a Maria, a Gesù, ai pastori, a Pietro, a tutti gli apostoli, incluso Paolo ed altri nel

racconto del Nuovo Testamento. Gli angeli sono spiriti ministratori, mandati per ministrare a coloro

i quali saranno  eredi della salvezza—Eb. 1:14. Che essi apparissero a degli individui in questo presente

giorno era da aspettarselo. Che falsi angeli sono apparsi tali quali Maometto, non può esservi dubbio,

ma il frutto di tali eventi è stato quello di distruggere o di dividere i Cristiani. Il risultato del ministero

del Fratello Branham è stato quello della guarigione dei corpi di migliaia di afflitti e di portare la

salvezza a molti altri. Oltre a tutto questo, la grande compassione del cuore del nostro fratello è stata

quella di vedere la Chiesa di Gesù Cristo unita nell’amore di Dio. Sapendo che in questa epoca

imperfetta gli uomini non potranno mai essere pienamente d’accordo nella conoscenza mentale, egli

crede che essi possano esserlo nell’amore. “Poiché la conoscenza gonfia ma l’amore edifica”.

Benché Dio avesse precedentemente dato al Fratello Branham un fruttuoso ministero, dopo

l’apparizione dell’angelo lo scopo del suo lavorare diveniva ora nazionale (con chiamate che vengono

da molte parti del mondo). Or l’angelica visitazione fu per informarlo che  egli era stato scelto per

portare il dono di guarigione ai popoli del mondo.

IL DIAGNOSTICARE LE MALATTIE

L
’angelo gli spiegò pure che egli sarebbe stato capace di diagnosticare le malattie tramite la sua

mano sinistra. Il dono del discernimento degli spiriti è certamente interamente Scritturale—I

Cor. 12:10; e molte malattie sono causate tramite il possesso e l’oppressione dei corpi umani da

parte di spiriti malvagi. Nel verso 8 dello stesso capitolo, la Bibbia parla anche circa la parola di

conoscenza data tramite lo Spirito di Dio. Che questi doni operino nel ministero del Fratello Branham

nel dargli l’abilità di diagnosticare le malattie e gli spiriti malvagi, non può esserci alcun dubbio. Le

Scritture naturalmente non entrano nei dettagli circa il modo di operare di questi doni, ma nel Fratello

Branham essi lo mettono in grado di diagnosticare il tipo di malattia tramite le sue peculiari pulsazioni

sulla sua mano sinistra. Poiché è stata usata la parola “vibrazioni”, allora tramite alcune persone male

informate si è supposto che egli guarisca le persone tramite le vibrazioni. Questo, naturalmente, è

totalmente inesatto. Solo Cristo può guarire, ed Egli fa questo tramite la Parola della Sua Potenza—non

tramite vibrazioni. Che la malattia, tale quale il cancro ed altre cose che Satana mette sul corpo umano,

dovrebbe avere qualche specie di vita diabolica, non può esservi alcun dubbio—poiché essa è una

diabolica cosa vivente che cresce e divora il corpo. Che questa vita demoniaca possa essere scoperta

tramite un dono spirituale, è chiaramente fuori questione. Nella mia propria esperienza personale col

ministero del Fratello Branham, io ho visto volta dopo volta l’accurata diagnosi che il nostro fratello

fa delle malattie degli afflitti. Una volta in una riunione in Ashland, nell’Oregon, dove si stava

pregando per migliaia, egli mise da parte un uomo che era sordo e che egli avrebbe chiamato dopo.

Quando giunse il tempo che egli chiese per quest’uomo, gli uscieri fecero un errore e portarono uno
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che aveva l’epilessia. Benché il Fratello Branham non stesse guardando su, istantaneamente non appena

toccò la mano dell’uomo, egli disse: “Signori, voi avete fatto un errore. Voi mi avete portato un

epilettico anziché quell’uomo sordo”. Un grande numero di ministri che stavano lì notarono questo

incidente, cosa che in se stessa era rimarchevole; ma ciò semplicemente illustra la natura del dono.

La reazione della malattia sulla mano del Fratello Branham può essere chiaramente vista da coloro che

gli stanno vicino. Delle macchie bianche e dei lividi spuntano sulla pelle.  Di solito dopo la preghiera

questo effetto sparisce, indicando così che il cancro o tumore o altre malattie sono morte e che la

persona starà bene—benché ci possa essere, e spesso avviene, un lasso di tempo prima che

l’escrescenza, disintegrandosi completamente, vada via dal corpo.

PREPARAZIONE PER LA GUARIGIONE

O
ra noi veniamo ad una questione molto importante—la preparazione della persona malata

affinché riceva la guarigione. Prima di tutto, ricordiamoci che la fede è sempre la condizione

importante per ricevere la guarigione. In quasi tutti i casi Gesù diceva alla persona che era stata

guarita parole di questo tenore: “Vai per la tua strada, la fede ti ha salvato”. Ma ad uno che veniva a

Lui con una fede debole e che diceva: “Se Tu potessi fare qualcosa per me...”, Egli lo rimproverava

aspramente dicendo: “SE tu credi, tutte le cose sono possibili per colui che crede”. Il “Se” dunque non

ha a che fare con Dio, ma con noi; “se” noi siamo volenterosi a credere. La fede comunque, è vero, non

viene dal di dentro, ma viene da Dio. Come può dunque uno ottenere fede? La risposta Scritturale è:

“Così la fede viene tramite l’udire e l’udire tramite la Parola di Dio”. Rom. 10:17.

Enfatizziamo ora l’importanza del fatto che coloro che desiderano la guarigione dovrebbero in tutti

i modi partecipare il più possibile ai servizi quotidiani, così che il loro desiderio per la guarigione

possa crescere e divenire una vivente fede per la guarigione. Solo Dio può darci fede; eppure noi

siamo responsabili per la nostra fede, poiché Dio la dà attraverso l’ascolto della Parola. Alcuni forse

trovano assolutamente impossibile partecipare ai servizi quotidiani, però altri i quali trascurano questa

opportunità per far crescere la loro fede e corrono nella linea di preghiera, potrebbero rimanere delusi.

Se uno dovesse andare alla Clinica Mayo, a lui potrebbe essergli chiesto di spendere una intera

settimana per stare sotto osservazione, prima che qualsiasi azione possa essere intrapresa riguardo al

suo caso. Eppure alcune persone se la prendono a male quando non vengono ammesse nella linea di

preghiera al primo servizio a cui essi partecipano. È per questa ragione, tra le altre, che dei biglietti

numerati vengono di solito dati nelle riunioni di Branham, così che a quelli che sono sta ti nei

precedenti servizi possa esser data la precedenza tra coloro per cui si deve pregare.

ULTERIORI INFORMAZIONI PER COLORO PER CUI SI DEVE

PREGARE

I
n quasi ogni riunione ci sono di quelli che si aspettano dei favori speciali da parte del Fratello

Branham. Alcuni vengono nella sua camera d’albergo per una preghiera speciale. Altri lo mandano
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a chiamare affinché venga nella loro casa. Altri ancora vorrebbero conversare lungamente con lui circa

i loro particolari problemi. Ora, è vero che il Fratello Branham ha una grande compassione per i malati,

e che egli ama conversare con tutti riguardo le cose di Dio; però una sola piccola riflessione dovrebbe

mostrarci che se egli facesse questo, allora egli non riuscirebbe più a pregare per la grande

maggioranza delle persone che vengono per la guarigione. In primo luogo egli deve spendere una

grande porzione della giornata in preghiera e in comunione col Signore. L’energia richiesta nel cacciare

via demoni e spiriti malvagi non viene subito rimpiazzata, e coloro che lavorano con lui trovano che

è necessario proteggerlo dai molti che vorrebbero prendergli il suo tempo, se non altro anche per

proteggere la sua salute. Infatti centina ia di persone sarebbero dietro alla sua porta , se non si

prendessero delle precauzioni. Molte persone, comunque, quando queste cose vengono spiegate, sono

cortesi e cooperano in questa faccenda, e questo viene grandemente apprezzato.

OSTACOLI PER LA GUARIGIONE

B
enché la guarigione sia per fede, vi possono però essere certe cose che sono un sicuro ostacolo

alla fede. L’auto-giustizia potrebbe esserne uno. Alcuni si accostano al dono di Dio pensando:

“Dio di certo mi guarirà, poiché io ho predicato il Vangelo per molti anni!”. Di certo Dio

ricompenserà coloro che sono stati fedeli alla Sua causa; Egli non è ingiusto da dimenticare.

Comunque, la guarigione non viene sulle basi delle buone opere; ma, come la salvezza, essa è il libero

dono della fede. Noi non abbiamo alcun merito per guadagnarci il favore di Dio. “Io non disprezzo uno

spirito umile e contrito”, dice il Signore. Un esempio: è accaduto che gli Indiani di una certa riserva

dopo aver visto un miracolo o qualcosa del genere, entrarono in una tale fede a tal punto che vennero

guariti in gran numero. Alcuni nella povertà e con vesti stracciate sono stati guariti mentre altre

persone ben vestite hanno mancato di ottenere la guarigione, anche se a volte questi casi sono stati

invertiti. Dei ministri a volte mancano la loro guarigione, mentre quelli  nei banchi la ricevono. I

bambini di solito la ricevono molto più velocemente che gli adulti. Infine ci sono occasioni quando c’è

un inspiegabile mistero circa l’operare dello Spirito di Dio. Gesù disse, riguardo allo Spirito Santo: “Il

vento soffia dove vuole, e tu ne odi i l suono ma non sai né da dove proviene né dove esso va...”.

Giovanni 3:8.

LA GUARIGIONE DEVE ESSERE PER LA

GLORIA DI DIO

N
el ministero di Cristo vi furono dei peccatori i quali vennero a Lui e furono guariti. Così, allo

stesso modo, vi sono dei non salvati che vengono alle riunioni di Branham e che, pure loro,

vengono guariti. Però, in questi casi, la guarigione dovrebbe essere sempre accompagnata dalla

conversione a Cristo. È una cosa terribile pensare che una persona venga al Signore Gesù Cristo e

riceva guarigione da Lui, ma che poi Lo rigetti come Salvatore. Ad uno che era stato guarito, Gesù

dette un solenne ammonimento: “Ecco, tu sei stato sanato; non peccare più affinché non ti venga

addosso una cosa peggiore”. Sarebbe molto meglio rimanere sotto la maledizione della malattia che
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esserne liberati e poi, dopo aver testimoniato e gustato la potenza e l’amore di Dio, noi avessimo a

tradire quell’amore tramite il rimanere nei nostri peccati.

Fortunatamente, Cristo è capace e volenteroso a salvare ogni peccatore che viene a Lui. Egli ha

graziosamente esteso un invito a tutti coloro che credono in Lui. “Ecco, io sto alla porta e busso; se

qualche uomo ode la mia voce ed apre la porta, io entrerò e cenerò con lui ed egli con me”. Ap. 3:20.

Tutti gli uomini sono nati peccatori e  dannati, senza Cristo (Romani 3:10-19). Come tali, essi sono

perduti e incompleti e senza un raggio di speranza eccetto che nella misericordia e grazia di Dio, la

quale è apparsa attraverso il Signore Gesù Cristo. Ma coloro che vengono a Lui con un cuore umile e

contrito, Egli li perdona abbondantemente. In nessun modo Egli rifiuta questi tali. Giovanni  6:37

dichiara: “Colui che viene a Me, in nessun modo Io lo caccerò fuori”. Dunque come un perdonato e

graziato peccatore, noi abbiamo accesso alla benedizione della famiglia del Padre. Gesù ha dichiarato

che la Guarigione Divina è il “pane dei Figliuoli”.

DISCERNENDO IL CORPO DI CRISTO

C
’è un’altra cosa che è collegata al ministero del Fratello Branham, la quale appare essere di più

grande importanza. Essa è il fatto che riguarda l’unità della Chiesa, la quale è il Corpo di Cristo.

È stato provato che se la fede in Gesù Cristo esiste, allora un membro di una chiesa

denominazionale viene guarito altrettanto velocemente quanto lo è uno che appartiene ad un’altra.

Branham fermamente crede, nel senso più vasto, che il suo ministero è stato dato per servire di

guarigione al Corpo di Cristo. Naturalmente non di portare tutti quanti insieme in una denominazione,

o di portare tutti gli uomini insieme in un unico accordo dottrinale, cosa che in questa epoca imperfetta

è forse impossibile; ma è piuttosto di portare i Cristiani assieme nell’amore nella comunione e nella

giusta relazione gl i uni con gli altri, quali membri nel Corpo di Cristo, il quale è la Sua Chiesa,

adempiendo così la preghiera che Cristo fece al Padre quando Egli pregò “affinché essi siano uno,

perfino come noi siamo uno”. Giovanni 17:22.

Perché ci sono così tante malattie nella chiesa? Paolo ce ne dette la ragione nell’11º e nel 12º capitolo

di Iº Corinzi. Consideriamo un po’ Iº Corinzi 11:29 e il suo contesto:

“Poiché colui che mangia e beve indegnamente, mangia e beve dannazione contro se

stesso, non discernendo il corpo del Signore. Per questa ragione in mezzo a voi vi sono

molti deboli e malati, e molti dormono (sono morti). Poiché se noi giudicassimo noi stessi,

noi non saremmo giudicati...perciò, fratelli miei, quando voi vi radunate insieme per

mangiare, aspettatevi gli uni gli altri”.

Questo passo naturalmente parla della Santa Comunione, i cui elementi sono simboli del Corpo di

Cristo (versi 24 e 25). Principalmente esso si riferisce al fatto che coloro che prendono parte alla Cena

del Signore dovrebbero comprendere che quegli emblemi sono più che pane e vino, e che, per fede, uno

dovrebbe vedere in essi il Corpo ed il Sangue del Signore. Nondimeno il contesto mostra anche che

del riferimento viene fatto alla Chiesa di Gesù Cristo, la quale, in un modo mistico, è il Corpo di

Cristo. Ai giorni di Paolo, come pure ai nostri giorni, i membri della  chiesa erano occupati nel

giudicarsi gli uni gli altri portando così se stessi sotto giudizio. Ma l’apostolo dichiara che se noi
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giudichiamo “noi stessi”, allora non saremo giudicati. Egli disse ai Corinzi di aspettarsi gli uni gli altri,

poiché essi erano membra di un unico corpo. Poi egli porta avanti questo pensiero nel capitolo 12º,

dicendo che tramite uno Spirito noi siamo tutti battezzati in un unico corpo (verso 13). Dice che un

membro non deve dire all’altro membro “io non ho bisogno di te” (verso 14-21), né che dobbiamo

disprezzare i membri più deboli o meno onorevoli del corpo (verso 22). Dice che non ci deve essere

alcun scisma nel corpo, ma che i membri dovrebbero avere la stessa cura l’uno per l’altro (verso 25).

Dice che se un membro del corpo soffre, tutti i membri soffrono assieme ad esso (verso 26).

In Corinto la chiesa era stata seriamente divisa. Vi erano differenze nella dottrina, differenze riguardo

la conduzione, differenze riguardo il Battesimo in acqua (I Cor. 1:10-17). Queste differenze avevano

prodotto contese e divisioni nel Corpo di Cristo. Ma Paolo rimostrando disse: “È Cristo diviso?”.

Evidentemente la chiesa Corinziana non discerneva il Corpo del Signore; come risultato, molti di loro

erano “deboli e malati”, e molti dormivano (nella morte). La penalità di una tale divisione e mancanza

di discernimento era: malattia e morte prematura. Ciò che era vero nella Chiesa Corinziana è vero

anche oggi su una più vasta scala. Noi dobbiamo discernere i l Corpo del Signore, il quale è la Sua

Chiesa, prima che possiamo bandire le malattie dalle nostre porte.

Paolo riconosce i doni di guarigione in I Cor. 12, e poi mostra che l’Amore Divino deve accompagnare

quei doni quando ci dà sull’amore quel bellissimo Capitolo 13. Egli dice: “Hanno tutti i doni di

guarigione? Parlano essi tutti in lingue? Interpretano tutti? Ma desiderate ardentemente i doni

migliori; e vi mostrerò una via ancora più eccellente”. Poiché se colui che parla con le lingue degli

angeli non ha amore, egli è un bronzo risonante ed un cembalo squillante. E anche se egli avesse il

dono di profezia, comprendesse tutti i misteri, avesse tutta la conoscenza (fosse perfettamente corretto

dottrinalmente) ed avesse tutta la fede sì che potesse spostare montagne, ma non ha amore, egli è nulla.

Paolo sapeva che gli uomini in questa epoca non sarebbero mai andati perfettamente d’accordo su tutta

la dottrina. Era abbastanza chiaro che sulle grandi verità evangeliche  circa la salvezza tramite Cristo

c’era accordo nella chiesa di Corinto. “Nessun uomo può dire che Gesù è il Signore se non che per

mezzo dello Spirito Santo” I Cor. 12:3. Ma sui dettagli dottrinali c’era disaccordo, e forse ci sarà fino

alla venuta di Gesù. Poiché ora noi conosciamo in parte, e in parte profetizziamo. Ma quando ciò che

è perfetto verrà,  allora ciò che è  in par te passerà via. Poiché ora noi vediamo come attraverso uno

specchio scuro; ma allora a faccia a faccia; ora conosco in parte, ma allora io conoscerò perfino come

sono stato conosciuto. Ed ora queste tre cose durano: fede, speranza, e amore.  Ma la più grande di esse

è l’amore. L’amore durerà fino a oltre le colline eterne. Ora è l’amore che deve legare la Chiesa

assieme.

Nel radunare assieme le persone di tutte le chiese, è necessario che essi vengano assieme nell’amore,

discernendo il Corpo del Signore, e non cercando qualche vantaggio egoistico per la loro propria

denominazione. Questo dono che Dio ha dato alla chiesa attraverso il Fratello Branham, fu

espressamente dato a tutte le persone. Se noi lo accettiamo come tale, come pure gli altri doni che Dio

ha dato alla chiesa, discernendo così il Corpo del Signore, l’intero Corpo può essere guarito ed onorato.
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LA PREGHIERA PER I MALATI NELLE

RIUNIONI DI BRANHAM

P
rima che parliamo del metodo del Fratello Branham nel pregare per gli ammalati, noi dovremmo

notare qualcos’altro che crediamo essere importante. Molte persone ricevono la guarigione

proprio mentre stanno seduti nei loro posti senza venire nella linea di preghiera. Tali

testimonianze ci sono pervenute spesse volte. È così il modo in cui ciò dovrebbe essere, poiché uno

è guarito nel momento in cui tocca Cristo per fede. Alla donna che aveva il flusso di sangue il Signore

non pregò per lei; ma, ciononostante, nel momento in cui ella toccò il lembo della Sua veste ella fu

guarita. Coloro che non riescono a venire nella linea di preghiera dovrebbero essere incoraggiati a

guardare a Dio per il Suo tocco Divino. Tutti coloro che fanno questo per fede, saranno perfettamente

sanati (Luca 8:43-48).

Capita spesso che in una riunione di pochi giorni ci siano diverse migliaia di persone per cui si debba

pregare. Se il Fratello Branham si dovesse prendere un po’ di tempo per ciascuno, egli sarebbe capace

di raggiungerne soltanto pochi e il resto rimarrebbero delusi. Comunque, quando le persone

comprendono appieno la natura del dono che ha il Fratello Branham, è possibile pregare effettivamente

per un così grande numero. Prima di tutto è necessario che la fede dell’uditorio venga innalzata e che

le persone vengano fatte entrare nello spirito della riunione. Di solito nel primo servizio della

campagna, il Fratello Branham si prende un po’ di tempo per ciascun caso, e dei miracoli vengono

compiuti in modo che la congregazione possa avere la possibilità di esserne testimone. Dopo,

comunque, non troppo tempo viene dato all’operare dei miracoli—poiché il Fratello Branham ha molte

volte ripetuto che, benché dei miracoli possano avere luogo, il dono che gli è stato dato non è il dono

di miracoli, ma il dono di guarigione. I miracoli che avvengono, avvengono per edificare la fede

dell’individuo, così che egli possa credere per la sua guarigione. Mentre il Fratello Branham prega per

i malati, egli entra profondamente nello Spirito. Mentre questa speciale unzione dello Spirito è su di

lui, egli entra nella dimensione della fede. Coloro dunque che gli passano a fianco in calma fede,

credendo che tramite questo dono Cristo li guarisce, di solito vengono guariti, anche tramite una sola

frase parlata dal Fratello Branham. Spesso questo tipo di guarigione ricevuta è più permanente di quella

di un miracolo, poiché nel primo caso la guarigione viene ricevuta tramite una fede appaiata piuttosto

che tramite la sola fede del Fratello Branham.

Lo Spirito si muove in vari modi durante un tale servizio di guarigione. A volte  persone che vivono

immerse profondamente nel peccato vengono per essere guarite. Può accadere che lo Spirito di Dio

rivelerà questo peccato inconfessato e dimenticato. A volte anche un vizio potrebbe venire sotto

l’investigazione dello Spirito. Se di cuore viene fatta promessa di abbandonare il peccato, allora di

solito la persona viene guarita.

LO SCACCIARE SPIRITI DI DEMONI

C
ome ai giorni di Cristo, un grande numero di persone che vengono avanti perché si preghi per

loro sono oppressi, ossessionati, o posseduti da spiriti di demoni. In un senso veramente reale,
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Satana è responsabile di tutte le malattie. Pietro associa la malattia con l’oppressione del diavolo. Atti

10:38:

Come Dio unse con lo Spirito Santo e con potenze Gesù di Nazaret, il quale andò attorno

facendo del bene e sanando tutti coloro che erano oppressi dal diavolo, perché Dio era

con Lui.

Gesù Stesso identificò la malattia con la potenza di Satana. Non solo Egli scacciò  diavoli fuori da

molte persone riportandole così ad essere sane di mente, ma Egli parlò pure di spiriti malvagi che

causano sordità, mutismo ed altre afflizioni. Una donna era tutta curvata da una infermità,  e Gesù

attribuì direttamente a Satana la causa della sua infermità. Luca 13:16:

E non doveva questa donna essere sciolta da questo legame in giorno di sabato, costei che

è figlia di Abrahamo e che Satana aveva tenuta legata per ben diciotto anni?

È quindi evidente che la ragione per la quale molte persone non sono guarite dalle afflizioni più serie,

è perché esse sono legate da spiriti di demoni, ed esse non possono stare bene fino a quando i demoni

non vengono cacciati fuori. Ecco perché Gesù dette istruzioni ai Suoi discepoli affinché essi

cacciassero fuori demoni.

GUARIGIONE E LA PROFESSIONE MEDICA

IL DONO DI GUARIGIONE

N
el corso della preghiera per gli ammalati, nelle riunioni di Branham, molti demoni vengono

cacciati fuori. Un demone è uno spirito disincarnato, il quale immediatamente dopo che viene

scacciato fuori desidera rientrare nel corpo (Luca 11:24-26). Alcune persone tramite

l’incredulità, o il peccato, o debolezze fisiche di vario genere, sono suscettibili ai demoni. Gli occhi

sono la porta d’ingresso all’anima, ed è stato constatato che è consigliabile che le persone tengano i

loro capi chini in preghiera come una precauzione contro a questi spiriti di demoni  che vengono

cacciati fuori. Questi avvertimenti non vengono dati per incutere paura nei cuori delle persone, poiché

sappiamo che la paura è uno strumento del nemico. Ma ciò è per ricordar loro che quando dei potenti

spiriti demoniaci vengono sfidati, noi in quel modo stiamo entrando nel territorio del diavolo. Solo la

potenza di Dio può cacciare fuori i demoni, e quando quella potenza è in azione, noi dobbiamo stare

in grande riverenza.

Ma, ahimè, ci sono di quelli che sono ben noti nel farsi beffa dell’opera del cacciare i demoni! Questo

è uno dei più seri peccati che possano essere commessi. Infatti  ciò porta sui bordi del peccato

imperdonabile (Leggere Matteo 12:22-32). In una occasione Gesù scacciò fuori un diavolo da uno che

era cieco e muto. I Farisei, dovendosi in qualche modo dare una spiegazione circa quella guarigione,

dichiararono che Cristo scacciava fuori i diavoli tramite Beelzebub il principe dei diavoli. Gesù rispose

loro con un tagliente rimprovero. In primo luogo Egli disse che se Egli scacciava fuori i diavoli tramite

Beelzebub, tramite chi li scacciavano loro? Questo mise a tacere i Farisei, poiché essi sapevano che

essi non avevano alcun potere per cacciare fuori i diavoli. Poi Egli continuò ad andare avanti facendo
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loro constatare che la potenza di cacciare fuori i diavoli era una prova che il Regno di Dio era venuto

a loro. Inoltre, Egli disse che se Satana scaccia fuori Satana, allora il suo regno non può esistere. Poi

infine Cristo dette un solenne ammonimento, cioè: che l’attribuire a Satana la potenza che veniva usata

per cacciare fuori diavoli era una bestemmia ed un peccato che non sarebbe mai stato perdonato sia

in questo mondo né nel mondo a venire.

Stando alle parole di Cristo, la potenza di cacciare i demoni è una attestazione della genuinità di un

ministero, e gli scettici e i dubbiosi dovrebbero in tutti i modi essere messi in guardia circa il dire

qualcosa di disprezzo verso l’opera dello Spirito riguardo al cacciare fuori i demoni. Una tale cosa

potrebbe benissimo risultare nel commettere il peccato imperdonabile. Noi siamo felici di notare,

comunque, che abbiamo trovato soltanto pochi che hanno dubitato l’operare di Dio. D’altro canto

persone da ogni parte hanno glorificato Dio per il fatto che Egli ha rivelato la Sua potenza nel liberare

coloro che sono stati legati da Satana.

Ci è stato spesso chiesto il perché questi spiriti e demoni cacciati fuori non vengono legati e gettati

nell’abisso. A questo non è facile dare una risposta. Ciò è forse vero che i demoni possono essere legati

per un certo periodo di tempo, ma che essi possano essere indiscriminatamente mandati nell’abisso non

può con certezza essere affermato. Gesù parlò ad un demone comandandogli di uscire dalla persona

e di non entrare più in lui. Ciò è chiaro che Gesù aveva perfetto controllo sui demoni che venivano

cacciati fuori e che essi non potevano fare niente eccetto ciò che Egli permetteva loro di fare.

Comunque, quando i demoni dell’indemoniato protestarono contro l’essere gettat i nell’abisso,

dichiarando che il tempo per la loro punizione non era ancora venuto, Egli permise loro di entrare nei

porci (Marco 5:1-13).

In verità, dalle parole del Signore appare chiaro che i demoni di solito vengono lasciati liberi di vagare

attorno fino a che essi non trovano un corpo in cui possono entrare, o perfino rientrare in quello dal

quale essi vennero cacciati fuori. Consideriamo il brano in Luca 11:24-26:

Quando uno spirito immondo esce da un uomo, egli vaga per luoghi aridi cercando riposo;

e, non trovandone, dice: “Io ritornerò nella mia casa dalla quale sono uscito”. E se

quando torna la trova spazzata e pulita, allora egli va e prende con sé sette altri spiriti più

malvagi di lui, ed essi entrano là e vi abitano; e l’ultima condizione di quell’uomo diviene

peggiore della prima.

Da queste Scritture emergono certi fatti concernenti i demoni e le loro abitudini.

1. Che i demoni cercano di abitare negli esseri umani, e che quando vengono cacciati fuori cercano

immediatamente un’altra dimora umana, o cercano di rientrare in quella dalla quale essi vennero

cacciati fuori.

2. Che essi non lasciano volentieri un corpo umano.  I demoni non si cacciano fuori gli uni gli altri, ma

anzi invitano altri demoni ad unirsi nella loro abitazione (Luca 11:17,18,26).

3. Che solo la potenza di Dio può cacciare fuori i demoni, e che un ministero nel quale si manifesta

la potenza di cacciarli fuori è una manifestazione della sua genuinità (Matteo 12:25-28).

4. Che nel cacciare fuori i demoni, la fede deve essere riesercitata contro ai loro tentativi di rientrare
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nel corpo da dove essi sono venuti o di entrare in altri corpi che sono lì vicino. Nel caso del bambino

sordomuto, Cristo non solo cacciò fuori il demone, ma dovette pure comandargli di “non entrare più

in lui” (Marco 9:25). Nei servizi di guarigione, il Fratello Branham trova che l’uditorio può essere di

grande aiuto in questo se essi tenessero i loro capi chini in preghiera e credendo.

5. Che la potenza di Dio può cacciare fuori un demone, ed anche legarlo e mandarlo nell’abisso; eppure

c’è poco racconto nelle Scritture che Gesù abbia praticamente fatto questo. D’altro canto Egli mise in

guardia che quando un demone viene cacciato fuori, esso cerca immediatamente di entrare in un altro

corpo. E se non riesce a farlo, allora egli prende altri demoni più malvagi di lui e fa un tentativo per

ritornare nel corpo fuori dal quale egli era stato cacciato. Gesù mostrò che questo tentativo fatto dai

demoni può avere benissimo successo se l’individuo viene meno nell’obbedire Dio e se lo Spirito del

Signore non dimora nel suo cuore e nella sua vita.

L’IMPORTANTE QUESTIONE DEL RITENERE LA

PROPRIA GUARIGIONE

Q
uesta ultima considerazione ci porta al pensiero se sia possibile o no perdere la propria

guarigione. Questo fatto è di tremenda importanza, poiché noi abbiamo già visto che Gesù

insegnò chiaramente che è possibile che uno perda la sua propria guarigione. Quasi tutti i

Cristiani possono testimoniare che dopo esser stati salvati, nonostante quanto gloriosa possa essere

stata la loro esperienza, prima o poi il nemico è ritornato per tentarli e fargli perfino credere che loro

non sono stati salvati. Allo stesso modo, come abbiamo visto nel caso dell’uomo posseduto dal

demone, prima o poi il demone ritorna per riavere, s’è possibile, ciò che egli aveva perso. L’essere

preavvisati significa essere pre-armati, e se l’individuo obbedisce la Scrittura, per resistere al nemico,

il diavolo se ne andrà; però se l’individuo cede a lui, Satana gli ruberà la sua liberazione. Giacomo 4:7

dichiara: “Resistete al diavolo ed egli fuggirà da voi”. Se quando il nemico ci porta sintomi, tentandoci

nel farci credere che quella vecchia afflizione ritornerà su di noi, noi gli resistiamo e sgridiamo la cosa,

noi scopriremo che la nostra liberazione è completa.

Noi dobbiamo permettere a Cristo ed al Suo Regno di regnare nella nostra vita. L’uomo dal quale

venne cacciato fuori il demone, continuò a vivere alla sua vecchia maniera. Egli non si mise a servire

Dio o a vivere per Lui. Di conseguenza, la sua disobbedienza fu un invito al nemico perché ritornasse.

Ci sono di quelli che frequentano la chiesa solo durante una riunione di risveglio. Essi sono infedeli

nel loro servizio a Dio, e continuano a indugiare in una vita mondana, prendendo parte a cose che

appartengono al territorio del diavolo. Presto essi potrebbero ritrovarsi di nuovo nelle trappole del

nemico. Ancora una volta, ricordiamoci delle parole del nostro Signore quando Egli disse:

“Ecco, tu sei stato guarito; non peccare più, affinché non ti venga qualcosa di peggio”

(Giov. 5:14).

Ci sono, comunque, molti bravi Cristiani, gente coscienziosa, che ricevono in modo evidente un

grazioso tocco dal Signore ma che per una ragione o per un’altra non sembra ottengano una completa

guarigione. A coloro che hanno avuto certi tipi di malattie, c’è bisogno di dare delle speciali istruzioni.
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Nel caso di un paziente col cancro, dopo la preghiera il cancro è di solito ucciso. Nondimeno, in alcuni

casi il cancro deve ancora essere eliminato dal corpo. A volte dei dolori  atroci precedono questa

eliminazione. Se la persona fallisce nel comprendere questo, allora egli potrebbe fallire di riconoscere

la sua guarigione. Comunque, la persona che rimane ferma nella fede può aspettarsi una completa

liberazione.

In una delle riunioni di Branham, si pregò per una signora che aveva un serio cancro. La mattina

seguente molto presto lei venne assalita da terribili dolori, e così ebbe paura. Alle cinque del mattino

lei pensò di ottenere aiuto tramite telefono, ma non fu in grado di mettersi in contatto con chi

desiderava. Subito dopo, comunque, lei espulse il cancro dal suo corpo e il giorno seguente si alzò

testimoniando la sua guarigione.

Ciò che è vero circa l’agire di un cancro morto, è anche similmente vero con le afflizioni causate dalle

escrescenze. Le persone che hanno avuto delle escrescenze nelle loro orecchie, le quali gli causavano

sordità, sovente dopo averci sentito per un po’ di tempo hanno sofferto di nuovo temporanea sordità

mentre la escrescenza si disintegrava. La stessa cosa è vera circa la cecità da cateratta. Le cateratte che

vengono uccise, durante il periodo di essiccazione possono produrre di nuovo temporanea cecità. A

tutti costoro noi diciamo: confidate in Dio, e rimanete saldi sulla Sua promessa per una completa

liberazione. “Non siate come un’onda sbattuta qua e là dai venti. Che un tal uomo non pensi di

ricevere qualcosa dal Signore” (Giacomo 1:6-7). Ma ricordiamoci le parole di Gesù in Marco 11:24:

“Tutte le cose che voi desiderate, quando pregate, credete di  riceverle e voi le avrete”.

DIO CHE SCEGLIE UN UMILE STRUMENTO

I
l ministero del Fratello Branham è in verità un attestato alla verità che Dio sceglie umili strumenti

per adempiere i Suoi grandi scopi. I Farisei, ben istruiti nelle tradizioni del loro giorno, non

riuscivano a comprendere i l perché Dio avrebbe dovuto scavalcare loro per andare a scegliere

uomini tra i ranghi degli umili pescatori. Così, anche oggi, vi sono di quelli che mancano di

comprendere il perché Dio dovrebbe scegliere un tale umile e modesto uomo quale il Fratello Branham

per adempiere la grande opera che viene svolta. Ma la risposta è che il fratello Branham è pienamente

cosciente che il Dono di Dio non è venuto a lui a motivo di qualche merito che egli aveva, e così, di

conseguenza, solo Dio riceve tutta la gloria.

A motivo dell’innocenza di quest’uomo, egli parla con franchezza riguardo ad esperienze che, in alcuni

casi, possono produrre incomprensioni se non fosse apparente la profonda sincerità e la evidente

devozione di quest’uomo. Per esempio, nelle sue osservazioni circa la donna astrologa, la quale parlò

alcune cose riguardanti la sua vita,  è stato infierito da alcuni che egli stava dando credito all’astrologia.

Comunque, un accurato esame di ciò che egli dice rivela che il Fratello Branham spiega che la

professione di astrologia è anti-Scritturale e dal nemico. Ai giorni di Cristo i diavoli riconobbero il

Dono di Dio perfino ancor prima dei professori religiosi di quel tempo. Non c’è quindi da sorprendersi

se ciò dovesse essere di nuovo così anche oggi.



-16-

RIGUARDO AI FAZZOLETTI UNTI

M
olti, a motivo della distanza e della loro malattia, non sono in grado di partecipare ai servizi

di guarigione. Dio non è ristretto al tempo e allo spazio. Paolo mandava alle persone malate

fazzoletti e grembiuli che erano stati sul suo corpo, ed essi venivano liberati dalle  loro

afflizioni. Atti 19:11-12:

E Dio faceva dei miracoli  straordinari tramite le mani di Paolo, a tal punto che si

portavano sui malati asciugatoi e grembiuli che erano stati sul suo corpo, e le malattie si

allontanavano da loro e gli spiriti maligni uscivano da loro.

Coloro che desiderano fazzoletti o pezzi di stoffa unti, possono scrivere al Rev. William Branham, P.O.

Box 325, Jeffersonville, Indiana, includendo una busta già affrancata e con i l proprio indirizzo già

scritto, e una nota circa la natura della loro malattia.

CIRCA LE TESTIMONIANZE DI GUARIGIONE

P
er l’individuo che è stato guarito è molto importante che egli mandi la sua testimonianza. Gesù

fece notare, riguardo ai dieci lebbrosi che erano stati guariti, che solo uno era ritornato per dare

a Dio la gloria (Luca 17:11-18). Per piacere scrivete la vostra testimonianza e mandatela al

seguente indirizzo:

Campagne di Branham

P.O. Box 3967, Tucson. AZ.

oppure: P.O. Box 325, Jeffersonville, IN.

Nota del traduttore:

Tutti questi indirizzi sopra riportati non sono più validi, poiché il Fratello Branham è andato col

Signore nel mese di Dicembre, 1965. Ma se il contenuto di questo trattato ha toccato il tuo cuore e tu

credi che il Signore Gesù Cristo può guarirti e desideri che preghiamo per te, scrivici a questo

indirizzo: Logos@lavocedidio.com  e pregheremo per te.

Vorremmo che tenessi presente che anche se il Fratello Branham è andato col Signore, il Signore Gesù

Cristo è ancora lo stesso ieri, oggi e in eterno, ed Egli continua ancora a fare le stesse opere che faceva

tramite il Fratello Branham, ovunque ci sono due o tre credenti che si mettono d’accordo a chiedere

qualcosa a Lui (Matteo 18:19).  Quando poi ricevi la  tua guarigione, scrivici la tua testimonianza,

rendendo pubblica così la tua fede e dando la gloria a Dio per quanto Egli ha fatto per te.

Abbiamo disponibili molte predicazioni del Fratello Branham, le quali ascoltandole producono la Fede

nel Signore Gesù Cristo. Queste Predicazioni le troverai in questo Sito, sia in formato TESTO sia in

formato AUDIO.

Questo opuscolo è stato tradotto nel Mese di Novembre, 2001.


